
LUNEDÌ 28 
1Ts 1,1-5,8b-10;  

Sal 149; Mt 23,13-22 

S. Agostino - memoria  
 

ORE 8.00: S. MESSA Giovanna, Pasquale 
e Carolina  

ORE 18.00: S. MESSA Moretti Carlo e fam. 
Fusar Bassini  

MARTEDÌ 29 
Ger 1,17-19; Sal 70; 

Mc 6,17-29 

Martirio di S. Giovanni Battista - memoria 
 

ORE 8.00: S. MESSA don Giovanni e Franco  
ORE 18.00: S. MESSA Bortolo Agostina  
ORE 21.00: ADORAZIONE EUCARISTICA   

MERCOLEDÌ 30 
1Ts 2,9-13; Sal 138;  

Mt 23,27-32 

ORE 8.00: S. MESSA Francesco, Pino e 
fam.  

ORE 18.00: S. MESSA Polloni Pino  

GIOVEDÌ 31 
1Ts 3,7-13; Sal 89;  

Mt 24,42-51 

ORE 8.00: S. MESSA Polloni Giuseppe  
ORE 18.00: S. MESSA-UFFICIO Zaniboni 

Giovanni Battista e genitori  

VENERDÌ 1 
1Ts 4,1-8; Sal 96; 

Mt 25,1-13 

ORE 8.00: S. MESSA def. fam. Fusar Poli e 
Pagani  

ORE 18.00: S. MESSA Albina, Rodolfo e 
fam. 

SABATO 2 
1Ts 4,9-11; Sal 97;  

ORE 8.00: S. MESSA   
ORE 18.00: S. MESSA Teresa 

DOMENICA 3 
Ger 20,7-9; Sal 62;  

Rm 12,1-2;  
Mt 16,21-27 

 XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO  
 

ORE 8.30: S. MESSA Zaninelli Giovanni 
ORE 10.30: S. MESSA Ceruti Sandra  
ORE 17.20: VESPRO E BENEDIZIONE 
ORE 18.00: S. MESSA Cattaneo Scorsetti 

Per ricevere il foglio settimanale via mail,  

per chi già non lo riceve,  

è necessario iscriversi alla  

newsletter parrocchiale dal sito della parrocchia  

www.parrocchiaombriano.com 

COMUNITÀ PARROCCHIALE  
SANTA MARIA ASSUNTA IN OMBRIANO 

 

FOGLIO  
SETTIMANALE 

 

28 agosto - 3 settembre 2017 
 Martedì 29, ore 21.00 Preghiera silenziosa di Adorazione all’Eucarestia. 

Possibilità di accostarsi al sacramento della Riconciliazione. Ore 21.45 Pre-
ghiera comunitaria di Compieta e benedizione Eucaristica  

 Martedì 29, ore 19.30 pizzata per i ragazzi della vacanza a Jesolo 
 Mercoledì 30, incontro catechisti elementari, medie e superiori ed edu-

catori A.C.; ore 19.30 pizza in Oratorio; ore 20.45 incontro 
 Venerdì 1, primo venerdì del mese, giornata di preghiera per le vocazioni 

e raccolta di offerte per le famiglie in difficoltà. Ore 7.30 rosario vocazio-
nale. Ore 17 adorazione eucaristia, ore 17.30 canto del Vespro e benedizio-
ne 

 Venerdì 1, gita al parco acquatico “Le Vele” per tutti gli animatori del 
Grest 

 Affidiamo alla preghiera della comunità Berola Pier Domenico, deceduto 
in settimana 

Messaggio dei Vescovi Italiani 
per la 12ª Giornata Nazionale  
per la Custodia del Creato  
1° settembre 2017  
 

“Certo, il Signore è in questo luogo  
e io non lo sapevo” (Gen. 28, 16)  

Viaggiatori sulla terra di Dio  
 

Sulla terra di Dio…  
Un’esclamazione, espressiva dello 
stupore di Giacobbe, che nel corso di 
un lungo viaggio scopre la terra di 
Carran come luogo di presenza del 
Signore: “Quanto è terribile questo 
luogo! Questa è proprio la casa di 
Dio, questa è la porta del cielo” (Gen. 

28, 17). Se il Signore è il Santo, im-
possibile a confinarsi in ambiti speci-
fici, tuttavia la concretezza della sa-
pienza biblica narra di luoghi in cui 
Dio sceglie di manifestarsi, di lasciar-
si scorgere da occhi aperti alla mera-
viglia e alla lode. Lo esprime efficace-
mente papa Francesco, nell’Enciclica 
Laudato Si’: “Tutto l’universo mate-
riale è un linguaggio dell’amore di 
Dio, del suo affetto smisurato per noi. 
Suolo, acqua, montagne, tutto è carez-
za di Dio” (n. 84). La misericordia 
graziosa di Dio ha la sua prima 
espressione proprio nel gesto creativo 

A partire da domenica 10 settembre le S. Messe festive segui-
ranno l’orario ordinario: 8.30 - 10.00 - 11.15 - 18.00 



che ci colloca sulla terra, donandocela 
come giardino da coltivare e custodire. È 
questo, tra l’altro, un elemento di con-
vergenza ecumenica tra le diverse chiese 
cristiane, così come un importante tema 
di dialogo interreligioso. Un’educazione 
alla custodia del creato esige, dunque, 
anche una formazione dello sguardo, 
perché impari a coglierne ed apprezzar-
ne la bellezza, fino a scoprirvi un segno 
di Colui che ce la dona. Del resto, sotto-
linea ancora papa Francesco, per ognuno 
di noi la storia dell’”amicizia con Dio si 
sviluppa sempre in uno spazio geografi-
co che diventa un segno molto persona-
le” (n.84) e di cui conserviamo memoria, 
nel tempo e nello spazio.  
…come viaggiatori  
Radicata in un luogo, la nostra storia 
personale si dispiega però in una varietà 
di tempi e di spazi: l’uomo biblico – fin 
da Abramo, da Isacco e dallo stesso Gia-
cobbe – ha il viaggio tra le componenti 
essenziali della propria esperienza. Lo 
stesso Gesù – lo ricorda ancora la Lau-
dato Si’ – viene presentato come viag-
giatore, in cammino sulle strade della 
Palestina per l’annuncio del Regno, ma 
anche attento a “contemplare la bellezza 
seminata dal Padre suo” e pronto ad in-
vitare “i discepoli a cogliere nelle cose 
un messaggio divino” (LS n. 97). La tra-
dizione cristiana, poi, vedrà spesso nel 
viaggio un'efficace metafora dell’esi-
stenza umana, sostenuta da una promes-
sa tutta tesa verso la patria che Dio ci ha 
preparato (Eb. 11, 13-16). Così, come 
molte altre religioni, il cristianesimo sa-
prà valorizzare la pratica del pellegri-
naggio, disegnando traiettorie che spesso 
fanno ormai parte della storia culturale 
d'Europa e non solo, ma anche risco-
prendolo in forme sempre nuove e for-
mative. Nel pellegrinaggio si vive un 
percorso concretissimo eppure aperto 
alla novità e all’ulteriorità; un viaggiare 
che sa rinnovare ogni giorno la meravi-

glia per la novità e quello stupore che si 
esprime nel rendimento di grazie. Non 
casuale, in tal senso, la rinnovata atten-
zione rivolta in Italia ed in Europa alle 
tante vie che consentono di ripercorrere 
anche oggi il cammino di generazioni di 
pellegrini, raccogliendone al contempo 
l’eredità spirituale.  
Mobilità e turismo  
Abitiamo la terra come viaggiatori: tale 
dinamismo esprime caratteristiche quali-
ficanti del nostro essere culturale, non 
ristretto a una specifica nicchia ecologi-
ca. La mobilità è parte del nostro essere 
umani e il suo progressivo sviluppo ha 
permesso all'umanità di crescere nelle 
relazioni e nei contatti. Essa è poi ulte-
riormente aumentata in questi ultimi de-
cenni di globalizzazione, in molte dire-
zioni: mobilità è quella drammatica dei 
migranti, che si trovano a viverla spesso 
in condizioni inaccettabili, ma è anche 
quella di chi viaggia per conoscere luo-
ghi e culture. 2 Questo 2017, proposto 
alla comunità internazionale come anno 
del turismo sostenibile, invita a riflettere 
su quest’ultima dimensione, quasi forma 
contemporanea del viaggiare. Certo, tal-
volta il turismo disegna situazioni dram-
maticamente contraddittorie nel contra-
sto tra la povertà di molti e la ricchezza 
di pochi. In tanti altri casi, però, esso 
giunge a realizzare una positiva crescita 
in umanità nella convergenza tra la rige-
nerante contemplazione del bello 
(naturale e culturale), l’incontro pacifi-
cante delle diversità culturali e lo svilup-
po economico. Per l'Italia, in particolare, 
il turismo è fattore di grande rilievo, che 
contribuisce in modo determinante - in 
forme dirette ed indirette - all'economia 
del paese e all'occupazione: tanti gli ita-
liani e le italiane per cui lavoro significa 
turismo. Anche per questo il nostro pae-
se ha sviluppato una viva cultura dell'ac-
coglienza, da coltivare ed estendere, an-
che verso i soggetti più fragili.  
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Turismo sostenibile  
La sfida specifica che ci viene posta da 
questo 2017 è quella di far crescere un 
turismo autenticamente sostenibile, ca-
pace cioè di contribuire alla cura della 
casa comune e della sua bellezza. Non 
dimentichiamo, infatti, che quel feno-
meno così umano che è la mobilità ha 
anche un forte impatto ambientale, ad 
esempio, in termini di emissioni di gas 
serra. Si pone quindi una sfida che - 
vista la complessità del fenomeno turi-
stico - esige un impegno puntuale da 
parte di diversi soggetti, per un'efficace 
promozione della sostenibilità. Sosteni-
bilità del turismo significa, ad esempio, 
un'attenzione da parte degli operatori 
del settore, per garantire forme di ospi-
talità che impattino il meno possibile 
sull'ambiente: occorrerà evitare sprechi 
di energia e di cibo, ma ancor più quel 
vorace consumo di suolo che talvolta 
viene giustificato proprio per il turi-
smo. Significa anche una certa sobrie-
tà da parte di chi viaggia, con la capa-
cità di godere delle bellezze della na-
tura e della cultura, più che di cogliere 
in esse occasioni per quel consumo di 
beni che pure il turismo globalizzato 
incoraggia. Significa, ancora, una si-
stematica opera di promozione di for-
me di mobilità sostenibile, privile-
giando ovunque possibile i mezzi pub-
blici (in particolare la ferrovia) rispet-
to al trasporto privato. Né peraltro la 
sostenibilità andrà ristretta alla dimen-
sione ambientale: occorre anche atten-
zione per le realtà visitate, rispetto per 
luoghi e culture la cui bellezza non 
può essere snaturata riducendoli a at-
trazioni turistiche. Si tratta, insomma, 
di far sì che l'esperienza del turismo 
ed il suo impatto effettivo esprimano 
una concreta attenzione per i luoghi in 
cui esso si realizza e per la terra tutta. 
Anche in tale ambito, infatti, occorre 
affermare che “l’ambiente è un bene 

collettivo, patrimonio di tutta l’umanità 
e responsabilità di tutti” (LS n.95). So-
lo così si potrà custodire tutta la vitalità 
culturale della dinamica turistica, man-
tenendone al contempo la positiva rile-
vanza per lo sviluppo e l’occupazione.  
Una cultura della cura  
Anche in quest’ambito, dunque, dovrà 
crescere una “cultura della cura” (LS, 
n. 231), capace di far suo quello stile 
cui richiama da oltre un secolo l'espe-
rienza scout, con tutta la sua forza edu-
cante: il luogo del campo va lasciato in 
condizioni migliori di quanto non fosse 
prima di arrivarci, così come - lo inse-
gna Baden Powell - il mondo va lascia-
to un po' migliore di quanto non lo tro-
viamo. É quanto esprime, anche più 
radicalmente, la figura di Giacobbe: 
siamo viaggiatori su un terra che è di 
Dio e che come tale va amata e custodi-
ta.  


